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◆ In ambienti investigativi si parla di una svolta imminente nelle indagini
sull’omicidio del professor Massimo D’Antona, consulente di Bassolino
Nuovi particolari sull’allarme per il sottosegretario ai Lavori Pubblici
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Un confidente rivelò
l’obiettivo brigatista:
«Bargone vince la lotteria»
Gli inquirenti avevano diffuso un numero telefonico
Qualcuno l’ha usato per informare dell’attentato

Monteforte/Ansa

GIANNI CIPRIANI GIGI MARCUCCI

ROMA «Il prossimo che ha vin-
to la lotteria è Bargone». Con
questa frase in codice una fonte
confidenziale ha avvisato la
questura di Roma che nel miri-
no delle Br era entrato Antonio
Bargone, sottosegretario ai La-
vori pubblici dal ‘96, legato da
rapporti di amicizia al presi-
dente del Consiglio Massimo
D’Alema. La soffiata è giunta a
un numero segreto attivato da-
gli inquirenti e diffuso in un’a-
rea di fiancheggiamento della
formazione che il 20 maggio
scorso ha assassinato il profes-
sor Massimo D’Antona, consu-
lente dell’allora ministro del
Lavoro Antonio Bassolino. Il
particolare si e’ appreso nel po-
meriggio da ambienti investi-
gativi che hanno voluto in
questo modo precisare come
sia arrivati al nome del sottose-
greario. Gli stessi ambienti
hanno, peraltro, espresso “ram-
marico” per le notizie relative a
questo aspetto dell’ inchiesta -
condotta per mesi nel riserbo
totale - nel timore che possano
comprometterne l’esito.

Ottimismo e allarme si me-
scolano nei commenti degli in-
quirenti. «Le indagini sono
giunte ad un momentodelicato
e non possiamo permetterci fu-
ghe di notizie che potrebbero
pregiudicarle», dice qualcuno.
«Questo gruppo ristretto di Br
certamente pensa di rientrare
in azione, e quando lo farà
rientrerà in azione probabil-
mente allo stesso livello di of-
fensività con cui si è già mani-
festato e cioè attraverso un
nuovo omicidio». Ha detto an-
che ieri il presidente della com-
missione Stragi senatore Gio-
vanni Pellegrino, intervistato
dal Tg3, a proposito degli svi-
luppi nelle indagini per l’omi-
cidio di D’Antona da parte del-
le Brigate Rosse. «Sarebbe sba-
gliato un allarmismo eccessivo,
ma altrettanto sbagliata sareb-
be una sottovalutazione. Biso-
gna tenere alta la guardia in
termini di prevenzione», ha ag-
giunto, ribadendo quanto già

aveva dichiarato a l’Unità.
A mettere sull’avviso i mass-

media che qualcosa sul fronte
antiterrorismo, in questi lun-
ghi mesi di attesa, si è sicura-
mente mosso, è stata la lunga
audizione del capo dell’Ucigos
Ansuino Andreassi da parte
della Commissione Stragi,
conclusasi in tarda notte, il
primo dicembre scorso. Ri-
spondendo ai parlamentari
della commissione presieduta
dal senatore Giovanni Pellegri-
no, l’alto funzionario della Po-
lizia di Stato, infatti, alla do-
manda se gli investigatori co-
noscessero chi ha ucciso D’An-
tona, aveva replicato: «noi po-
tremmo pure conoscere chi ha
ammazzato D’Antona, però
non basta conoscerlo, per arre-
starlo bisogna trovare le pro-
ve». Ed ancora: «ovviamente
non si tratta solo di scoprire
chi ha ammazzato D’Antona,
ma di disarticolare un’organiz-
zazione che può uccidere an-
cora». Da quelle parole e dalla
chiusura a riccio che viene
mantenuta dagli inquirenti si
deduce che le indagini sareb-
bero giunte ad una svolta. Or-
mai è chiaro che i magistrati
della Procura di Roma e gli in-
vestigatori della Digos e del
Ros non brancolano più nel
buio, come sembrava, ma stan-
no seguendo una pista ben
precisa.

Il nemico terrorista da batte-
re non è un esercito, ma un
nucleo ritretto di brigatisti ros-
si, in tutto una decina, che
avrebbero un collegamento
con un vecchio B.R. degli anni
’80 che, secondo Andreassi,
«ha partecipato all’esperienza
omicidiaria degli anni ottanta.
Altrimenti non sarebbero pas-
sate dagli incendi d’auto all’o-
micidio». Chi sono questi nuo-
vi brigatisti rossi? A questa do-
manda, ovviamente, nessuna
risposta da parte di chi indaga.
Ma oltre al «reduce», tra le
nuove leve del terrorismo ci
potrebbe essere qualche inso-
spettabile incensurato che
quotidianamente conduce una
vita irreprensibile. Un nucleo,
quello «bierre», che si sarebbe

consolidato dalla scissione av-
venuta all’interno dei Nuclei
Combattenti Comunisti che
avrebbero agito tra la Toscana
ed il Lazio. Insomma un grup-
po che aveva già deciso di
compiere un nuovo attentato,
quello sventato contro il sotto-
segretario al Ministero dei La-
vori Pubblici Antonio Bargone,

che ora gira con una nutrita
scorta. Su di lui, negli atti del-
l’indagine, sono indicati come
e in che maniera gli inquirenti
sono venuti in possesso di
quella preziosa notizia che ha
impedito un nuovo omicidio.
Non risulta, invece, che le Br
avessero progettato un altro at-
tentato contro obiettivi Nato.

L’INTERVISTA ■ CARLO MASTELLONI, gip a Venezia

«Non sono le Br, ma non sottovalutiamoli»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO «Per favore non chia-
miamole Br, le Brigate rosse non
esistono più. Chiamiamole co-
me si vuole, pantere con le un-
ghie avvelenate, gruppi antago-
nisti,macerchiamodicapireuna
cosa: non sono un fenomeno da

sottovalutareenonsonoisolati».
Carlo Mastelloni, gip a Venezia,
chehacondottorilevanti inchie-
ste sulle colonne venete delle Br,
ha un’idea precisa del nuovo ter-
rorismo.

DottorMastelloni,c’èchidiceche
lavicendadellosventatoagguato
ad Antonio Bargone è un po’ una
montatura.Acquasulfuoco?

«Beh, se ne ha parlato il capo del-
l’Ucigos, direi che ha notizie di
prima mano. Mi sembra abba-
stanzaattendibileunamultidire-
zionalità di progetto che già con
D’Antona hafattounavittima. Il
problema ècheoggi l’emergenza
non è sentita come tale e gli in-
quirenti sonounpo’isolati.L’ap-
parato di polizia, ha tante con-
traddizioni al suo interno, nel
senso chefaunpo’ laCenerento-
la, lamentando l’assenza di stru-
menti,mailproblemaesiste».

Lei dice: “non chiamiamole Br”,
mailnuovoterrorismofaunrife-
rimentoesplicitoalpassato...

«Io dico che a tanti anni di di-
stanza, non c’è una somiglianza
di strutture tra questo fenomeno
e le vecchie Brigate rosse. Ci tro-
viamo di fronte a una fascia di
più difficile lettura, piuttosto va-
riegata, che ha linguaggi e obiet-
tivi nuovi. Però l’area di sovver-
sione è molto allargata e in que-
st’area ha allignato una struttura
agguerrita, che non deve essere
sottovalutata».

Il nucleo terrorista che si defini-
sce avanguardia dunque, ha un
seguitopreoccupante?

«Il fenomeno che abbiamo di
fronte è un fenomeno di sovver-
sione che vuole riportarci a temi
vecchi,manonriesceadiventare
una struttura di partito. Però esi-
stono le potenzialità perchè que-
sto progetto si realizzi, radican-
dosi nello scontento aggressivo
diunafasciasocialeestesa,maun
po’snobbatadall’apparato».

Vuoldirechec’èunasottovaluta-
zionedelfenomeno,chesuperato
l’impatto emotivo anche la ten-
sioneinvestigativasièallentata?

«Il problema è snobbato nel sen-
so che oggi noi abbiamo tante
emergenze, per cui, passato il
momento drammatico si finisce
per delegare e forse non è como-
do riconoscere che c’è una fascia

di dissenso, perchè tutto deve
scorrere liscio. Si dice: “sono
quattro assassini”, ma dietro a
questi assassini c’è unapotenzia-
lità che può contare su un note-
volenumerodipersone».

Si riferisce alla cosiddetta area
antagonista?

«Si,maprecisandochesi trattadi
un’enorme quantità di giovani.
Giovani che in maniera un po’
manichea fanno una critica al
grande sindacato, alla socialde-
mocrazia, alla concertazione.
Probabilmente hanno buone
fonti, qualche infiltrato che dice
loro come stanno le cose e come
si metteranno. Poi, che l’analisi
sia sbagliata è un al-
trodiscorso. Ilpunto
è la forza d’urto che
questi movimenti
hanno. Si tratta di
forze molto variega-
te, all’interno delle
quali ci sono nuclei
chefannoriferimen-
to a vecchi brigatisti,
ai documenti di
quelli che stanno
ancora in carcere.
Fanno un discorso
completamente
inattuale, quasi da-
daista,mabisognafareicontian-
checonquesto».

Lei da per scontato che ci sia già
stataunasaldatura,trailgruppo
che si proclamna avanguardia e
questafasciapiùallargata.Nonè
un’ipotesiunpo’azzardata?»

«Darei per scontato che c’è co-
municazionetraquestiduelivel-
li, anche se guardinga. Alcunior-
ganismi di massa sono già stati
penetrati. È possibile anche che
abbiano cambiato la tecnica di
intervento operativo, magari ap-
paltando l’azione a un gruppo
esterno. E anche a livello d’inda-
gine, probabilmente si è già indi-
viduata una fascia ristretta, ma

come si dice ingergo,nonriesco-
noaincastrarli».

Gruppi che comunque hanno
obiettivipiuttostosofisticati?

«Sono obiettivi che fanno parte
di una fasciabendefinita,cheso-
no coloro che stanno dietro al
Principe, quelli che producono i
discorsi, che producono lacultu-
ra del cosiddetto Principe, cioè
delloStato,cheperòsonoimeno
protetti. Ma ciò non toglie che
l’attacco sia alle punte più avan-
zate della socialdemocrazia, al-
l’organizzazione del modello
produttivo, alla globalizzazio-
ne».

Sembra quasi che lei veda qual-
che analogia con i
contestatori di Seat-
tle...

«C’è una circolarità
paradossalmente
mondiale, una circo-
larità dello sconten-
to. In America, dove
non c’è una tradizio-
ne marxista, scendo-
noinpiazzaesonovi-
sibili e questa è la dif-
ferenza. La cultura
italiana invece è più
fosca, misterica. Qui,
quelli che manifesta-

no non sono quelli che possono
essere protagonisti di episodi cri-
minosi. Ma in Italia, la dramma-
ticità di un evento si sdilinquisce
e alla fine tutto rimane com’è,
non si analizza da dove nasce lo
scontento. Perchè? Sono tutti
pazzi? Questo non è pensabile. Il
punto è che questa società ha
prodotto e continua a produrre
disoccupazione. Ildissensoparte
da qui. Su questo si inserisce un
problema nuovo, di natura sov-
versiva.Sesivuolevenirneacapo
bisogna cercare un po’ tra i pro-
gionieri del passato e un po’ tra
quelli incatenati a un futurosofi-
sticatodianalisieconomica».

■ LA NUOVA
PISTA
Nel nucleo
delle Br un
reduce degli
anni 80 e
qualche
insospettabile

04POL01AF02
1.50
14.0

“Questi terroristi
non sono isolati
ma chiamiamoli

in altri modi
Le brigate rosse

sono morte

”Il giudice
Carlo

Mastelloni
e in alto
Antonio

Bargone,
sottosegretario

ai Lavori
pubblici

Lucky Star

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.
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